Spese dirigenziali e aumento delle spese per la casta al Comune di Pisa

Nei mesi scorsi il Sindaco di Pisa annunciava la riduzione delle spese per i dirigenti ma ben presto  si contraddiceva con la rottamazione di due dirigenti al costo di decine di migliaia di euro.  A ciò va aggiunta la spesa prevista per la assunzione di altri due dirigenti prevista nel piano di fabbisogno del personale 2011.
Pochi giorni prima di Natale, ecco arrivare un altro provvedimento: ad alcuni dipendenti dell’Ufficio Stampa si rinnovano i contratti per il 2012 aumentando  di alcune migliaia di euro i compensi percepiti con la seguente motivazione: “Rilevato che è opportuno ridefinire, sia pure nell’ambito delle esigenze di contenimento della spesa, l’attribuzione dei trattamenti accessori onnicomprensivi, giustificati dall’aumento del prolungato impegno giornaliero richiesto ad alcuni………….., anche in considerazione dell’approssimarsi della fine del mandato amministrativo”. 
Tutti gli altri dipendenti comunali sono di fronte ad un aumento di lavoro, per la non sostituzione dei pensionamenti e per le incertezze organizzative che si trascinano ormai da anni: si susseguono atti (sedicenti) di organizzazione, ma cambiamenti non se ne vedono, se non in peggio....Aggiungiamo che aumentare lo stipendio facendo riferimento alla fine del mandato amministrativo ovvero alla campagna elettorale è veramente insopportabile e che tali costi eventualmente devono essere pagati dai partiti: non sono più ammissibili diversità di trattamento di lavoro tra chi opera con la “casta” e chi invece sta piegato sulla scrivania tutti i giorni. 
Ma le sorprese per il 2011 non sono ancora finite ed il 30 dicembre 2011, con atto del Sindaco, arriva un altro incarico di responsabilità dirigenziale conferito a tempo determinato per l’ufficio personale.

E’ evidente che gli atti riorganizzativi susseguitisi in questi anni non hanno diminuito la spesa per i dirigenti che invece crescono di numero, aumentano le spese per la immagine del sindaco ( leggi ufficio stampa) e non si interviene invece a sostegno dei servizi. La decisione assunta con l’incarico dirigenziale all’ufficio personale è di particolare gravità se pensiamo alla giustificazione addotta nell’atto, ossia che la direttrice generale non  può svolgere le funzioni dirigenziali del personale (come previsto nella organizzazione da lei stessa  fatta) perché  gravata “da altre incombenze come la attuazione dell’accordo di programma People mover”.

Noi crediamo che queste decisioni siano profondamente sbagliate e soprattutto siamo in presenza di  palesi contraddizioni tra ciò che viene detto alla cittadinanza (sulla riduzione della spesa per la politica e per i dirigenti) e ciò che invece viene fatto con atti e delibere emanate alla chetichella nelle feste natalizie
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